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• FIRENZE. La produzione, la di-" 
stnbuzione, le sale (un'ottantina), 
una televisione (seppure locale) e 
ora le cassette e, in futuro, anche i 
punti vendita: ecco l'impero cine­
matografico Cecchi Gori. Dopo il ' 
divorzio dalla Rninvest, Vittorio, il 
senatore, non è rimasto con le ma­
ni in mano. Ha fondato una nuova 
società, la Cecchi Gori editoria 
elettronica, che presto si lancerà 
nei settori della comunicazione in­
terattiva con il video disc e il ed 
rom, e, all'interno di questa, ha da­
to vita a un settore dedicato all'ho­
me video. '•••->. ..•:'..-•••• a-u .- •-:;• 

Il senatore-presidente della Fio­
rentina sogna l'«eldorado» statuni­
tense. «Là - dice - il 30-40% degli 
introiti sulle pellicole arriva dallo 
sfruttamento delle cassette, mentre 
la televisione ha un ruolo sempre 
più marginale. Le videocassette 
hanno rivitalizzato il cinema: por­
tano maggiori entrate che possono 
essere reinvestite nei film». ' r 

Già, ma «là» non è l'Italia, «là» 
esiste una legge che punisce il pi-
retaggio come reato •-• federale, 
mentre «qua» siamo il paese dove il 
mercato nero produce un giro d'af­
fari di 800 miliardi. «Spero di riusci­
re a fare una legge anche per l'Ita­
lia - commenta Cecchi Gori - . Le 
cose andrebbero diversamente se 
anche chi acquista al nero dovesse 
pagare un'ammenda». v;v.» 

Cosi la Cecchi Gori home video 
è nata a Firenze, città che da qual­
che anno e al centro dei program­
mi del senatore, che vorrebbe far­
ne un'alternativa alla Milano del ri­
vale Berlusconi. «Firenze - dice -
un tempo era la capitale dell'edito-
na. Poi ha perduto questa sua 
identità. Oggi spero che possa ri­
scattarsi con l'editoria elettronica». 
L'ambizione della Cecchi Gori Ho­
me Video è diventare il riferimento 
più importante nel mercato della 
fiction. «Contiamo eli''fàttttòre 40-

\'SO'rhiliàrdlilprimd>àrlrióii.'i^légait' 
vicepresidente dellasocfètó, Marco' 
Ouradoni. -•:.. v ,;.••--••• 

Il debutto nelle videoteche 6 at­
teso per l'inizio di settembre: fra le 
prime uscite Sud di Gabriele Satva-
tores, America Oggi di Robert Alt-
man e CunmendiMarioVanPee-
bles. Mentre a primavera del '95 sa­
rà disponibile in cassetta Pulp fic­
tion di Quentin Tarantino, vincitore 
a Cannes. Il listino Cecchi Gori 
comprende duemila film di catalo­
go a cui si aggiungono ogni anno 
un centinaio ai pellicole, prodotte 
o distribuite da Cecchi Gori. La so­
cietà di Cecchi Gori nasce poi in 
un momento di trasformazione del 
sistema distributivo: laddove prima 
esistevano tante piccole videote­
che, ora stanno nascendo grossi 
punti vendita e reti di distribuzione. 
La CG Home Video conta di creare 
dei videoshop nelle sale di sua pro-
pnetà Un altro canale per la distri­
buzione saranno le librene Feltri­
nelli e i negozi di dischi Ricordi. • 

E la lotta al pirataggio7 «Non 
pensiamo di aver nsolto cosi il pro­
blema - dice Duradoni - ma ab­
biamo studiato per le videocasset­
te delle confezioni più preziose, 
con le scntte in oro Contiamo cosi 
di rendere più difficile il lavoro di 
contraffazione e di dare in mano ai 
rivenditori un prodotto di qualità 
garantita» 

ANNIVERSARI. Grande festa a Bellaria per Bertolucci e il suo «Prima della rivoluzione» 

fl cinema in rosso 
nei quadri di Barilli 

Adriana Asti e Francesco Barllll nel film di Bernardo Bertolucci «Prima della rivoluzione» Anteprima '94 

•r. BELLARIA. Trent'anni dopo. Gli i; 

occhi umidi di Adriana Asti; il «ce- '"' 
spuglio fiorito» che nasconde Enri- v 
co Ghezzi agli sguardi e che cam­
mina insieme a lui; la voce roca di ; 
Gino Paoli, cosi diversa da quella -, 
che si ascoltava nelle canzoni di al­
lora; l'emozione dissimulata di Mo­
rando Morandini. E poi, i ricordi 
Trent'anni dopo Prima della rivolu­
zione. Un giorno prima del concor­
so di «Anteprima», Bernardo Berto-
(ucci è'Vtóhuio a festeggiare con gli 
;^rnliii^;^sémpr^."'^; '.ritrovare ; gli,, 
amici eli sempre. In'ùria foto di'> 
gruppo in bianco e nero che piano ".' 
piano si apre al colore. •.-•'• •••*' : 

Non si tira indietro, Bernardo -
Bertolucci, autore indipendente. E 
racconta, con il suo cadenzare pa- •;'•. 
dano di apolide che non ha di- '•'•.'; 
menticato la propria terra, mentre i ' 
giovani autori indipendenti ascoi- : 
tano. In silenzio. Come si fa al cine- •,' 
ma quando si guarda un film. «Un i-
giomo tornerò a fare film qui». Più ;'.': 
che una promessa sembra un desi- .„ 
derio. La voglia di riprendere una • 
conversazione mai interrotta. «C'è '•: 
l'idea di continuare Novecentocon y 
un terzo atto, che va dal 1945 a og- ':• 
gi. •„ Ma l'elaborazione - prenderà 
tempo. La realtà italiana è mutevo- ' 
le, è alla ricerca di se stessa. E per ; 
me che sono un outsider è difficile '• 
immaginare come sarà. Nel frat­
tempo realizzerò Dancing by My- ;'. 
self. Una piccola commedia, una •;. 
storia d'amore. Sarà una sorta di • 
quintetto da camera, dopo i con­
certi degli ultimi film». Ascolta, il ' 
«popolo» di Bellaria, sotto un cielo 
che si tinge di grigio. E più il rac­
conto si muove nelle pieghe del 
tempo, più l'immagine si fa nitida. :.-.' 
Attraverso la crisi. Si muove pia­
no, Bertolucci, con pudore, nel '. 
malessere di questi anni Novanta 

«Prima della rivoluzione esiste perché nessuno avrebbe ; 
potuto fermarmi». Trent'anni dopo, Bernardo Bertolucci è 
venuto a festeggiare il suo film insieme ad Adriana Asti,, 
Francesco Barilli, Roberto Perpignani, Gino Paoli/Moran­
do Morandini. Storia di un cast che si ricompone per rac-". 
contare un frammento di storia del nostro cinema. Quan­
do il cinema era in bianco e nero, «Anteprima» non c'era e 
l'indipendenza era una conquista difficile 

B R U N O V E C C H I 

«11 cinema italiano è in uno stato 
d'agonia. Da quindici anni è nello 
slesso stato. Certo, ci sono eccezio- • 
ni che dimostrano che non è mor- ; 
to. Ma il cinema italiano medio ' 
non esiste più. Potrà andare avanti \ 
molto cosi? Non credo. E quale ci- , 
nema somiglierà alla realtà italiana 
iniziata il 28 marzo? Non mi rico­
nosco nelle recentissime polemi- ; 
che. 1 giornali parlano di scontri tra * 
autori e generi. Mi sembrano di- ;• 
scorsi superati. Wim Wenders, pò- ì 
amicamente, dava al cinema eu­
ropeo pochi anni di vita. "Finirà ; 
con questo secolo", diceva. Salvo ; 
che non accada qualcosa che rie-;: 

sca a frenare lo strapotere degli, 
americani. La perdita di identità, '., 
però, sta andando avanti. Anche in ••, 
altre nazioni. Non è un casoche da ; 
noi uno dei pochi santuari del ci- ; 
nema abiti in televisione: Fuori ora­
rio. Mi spiace non poter indicare : 
una strada da percorrere insieme. 
Negli ultimi anno ho fatto un cine­
ma apolide, orientalista». .-•••• 
L'Impermanenza del • cinema. 
L'Oriente toma. Rievocato dai ri- : 
cordi di trent'anni fa. «Quando gi- ': 
ravo Prima della rivoluzione pen­
savo che sarebbe stato il mio ulti­
mo film Invece ogni volta, miraco­

losamente, me ne fanno fare un al-
; tro. Ed ogni volta, immancabil- -
mente, penso che sarà l'ultimo. •: 

, L'impermanenza dei film, la sensa­
zione di terminabilità che danno, è 

•'• simile alla vita". " "• v -*-••• • • - -., - ' 
L'Intrusione della vita. «Bisogna 
sempre lasciare la porta aperta su 
un set Perché qualcuno di inatteso •• 

: potrebbe entrare». La frase è di, 
Jean Renoir. E per Bernardo Berto- ; 
lucci è diventata quasi un manife- ? 
sto del fare cinema. «I film d'amore : 

riflettono storie d'amori in corso 
•• durante le riprese. Prima della rivo- ì 

luzione doveva essere un film su 
. Fabrizio, il mio altro idealizzato. È \ 
diventato un film su Gina (Adriana \ 

: Asti, compagna di Bertolucci all'è- ; 
• poca, ndf). Gli attori non sono sol-.; 
\ tanto delle maschere, sono degli '' 
". arricchimenti. Per alcuni registi è ; 

; difficile allontanarsi dalle sceneg­
giature. Hanno le gambe che tre­
mano, perche non sanno dove an- • 
dranno a parare. Invece per me il 
cinema si deve nutrire di realtà. Ne- . 
gli anni Settiinta avevamo il biso­
gno di reinventare il linguaggio ci-

• nematografico. E la motivazione 
era chiedersi continuamente: cos'è ; 
il cinema? Ci sentivamo talmente ; 

militanti che in ogni inquadratura 

«Cinematografo» di Francesco Barllll 

avremmo voluto porci la domanda 
e subito dopo darci una risposta. ; 
Eravamo ossessionati. dalle do- * 
mande. Forse eravamo anche un 
po' esibizionisti. In realtà, al di là • 
della finzione, il nostro obiettivo ; 
era riuscire ad emozionarsi. Adr 

emozionare. Mi continuavano a ri-: 

petere: "Bisogna andare contro il : 
pubblico". Ma dentro di me c'era ; 
una gran voglia di comunicare. ; 
Qualcuno, in tempi recenti, mi ha •• 
accusato dì aver abiurato agli anni \ 
Sessanta. Non è affatto vero. Sono . 
stati gli anni più belli del nostro ci­
nema». -••;•;. r̂ : »..?>- r.-.-~'V"-'--
Verba volant, scripta manent È 
Morando Morandini ad introdurre 
il tema. «Ricordo al festival di Can­
nes come venne accolta la scena : 
finale, quando Gina abbraccia e • 
bacia il fratellino. "E che, adesso si ; 
vuol fare anche lui7", era stato il 

M I C H E L E A N S E L M I 

• Profondo rosso. E Dario Argento stavolta non c'entra. 11 cinematogra­
fo, inteso come sala, Francesco Barilli lo vede cosi. Come un'immagine 
della memoria, magari infantile, il cui il rosso delle bandiere si sovrappo­
ne al rosso delle sedie, dei tendaggi, dei muri. Cinema vuoti di gente ma 
popolati di bizzarri oggetti, mentre sullo schermo accesso immagini in 
bianco e nero ripescate dall'infanzia riproducono il mito. Attore, regista, 
pittore e soprattutto gran parmigiano (intesa come una categoria dello 
spirito e del fisico), il cinquantenne Barilli è alle prese con un film che sta 
cercando faticosamente di «montare» come regista. Si chiama Cave ca-
nem, un thriller dell'antica Roma tratto da un romanzo (Gialli Mondado­
ri) di Danila Comastri Montanari e incentrato sulla figura di un detective 
dilettante, nonché senatore dell'Urbe, Publio Aurelio Stazio, in vacanza 
nella villa al mare di Gheo Plauzio: dove una serie dì atroci omicidi movi­
menta l'ozioso convivio. Un progetto inconsueto al quale Barilli, regista in 
proprio di due gialli negli anni Settanta {Il profumo della signora in nero e 
Pensione paura), tiene moltissimo. Chissà se glielo faranno fare... - -

; Non ha avuto problemi, invece, a organizzare la mostra di quadri 
ospitata fino all'8 giugno dalla Galleria Costa del Sole di Bellaria, in coin­
cidenza non casuale con il festival «Anteprima per il cinema indipenden­
te italiano». Una ventina di acrilici su tela (tutti del 1994) che il critico 
d'arte Lucio Scardino descrive cosi: «Barilli-regista usa Barilli-pittore per 
delineare il mondo che si trova al di là dello schermo; ossia - come l'Ali­
ce del carrolliano Attraverso lo specchio o i protagonisti della Rosa purpu­
rea del Cairo di Woody Alien - immagina di attraversare, in un'ideale 
quarta dimensione, lo spazio-limite che separa la realtà dalla finzione, 
l'immaginario filmico da quello quotidiano, lo spettacolo dallo spettato­
re, il soggetto dall'oggetto». Cinematografo recita senza aggettivi il titolo 

'• :\-•'••'. "•?-•'?'.j'<-?:::- .'••' '." ..'* della mostra. E sulla locandina 
spicca il dipinto che Barilli ha volu­
to dedicare al piccolo evento del 
festival: la riproposizione, trent'ani 
dopo, di Prima della rivoluzione. 
Un omaggio a Bertolucci e anche 
un po' a se stesso, visto che di quel 
film del 1964 Barilli fu protagonista • 
nei panni di Fabrizio, l'intellettuale ! 
che cerca di evadere dall'ambiente 
borghese di Parma per rivolgersi al­
l'impegno politico nel Pei. Sulla te­
la, lo schermo di un cinema ripro­
duce un fotogramma del film (Ba-
rilli-Fedrico cammina dietro Adria-
na Asti-Gina), ai lati sei bandiere 
rosse, sotto cinque file di sedie 
vuote, in basso la famosa frase di 
Talleyrand che Bertolucci volle a 
epigrafe del film: «Chi non ha vissu­
to gli anni prima della rivoluzione 
non può capire cosa sia la dolcez­
za delvivcre». •• 

Al critico d'arte il compito di va­
lutare la qualità di questa pittura 
che «gioca» con l'alfabeto cinema­
tografico in un rincorrersi di mono­
cromie, viraggi, tonatemi, fotogra­
fie sfumate e ritoccate, forme 
astratte • che .-• fuoriescono - dallo 
schermo, colori colati, maxi-detta­
gli, piani americani. Ma è difficile 
sfuggire alla suggestione di questo 
mondo onirico, vermiglio come il 
colore di certi velluti da sipario, nel 
quale Barilli fa sprofondare le sue " 
amabili «fissazioni»: la coda di un • 
leopardo che serpeggia tra le pol­
trone, un ombrello o un cappello 
magrittianamente dimenticati, una 
pelliccia abbandonata dalla mo­
glie dell'Uomo invisibile... Presen-: 

ze enigmatiche (non umane) che 
popolano la fantasia visiva di que­
sto tenero vitellone di provincia, 
naturalmente amante del vino, del ' 
culatello e delle belle donne, ma 
non dei cliché parmigiani. In que­
ste sale cinematografiche da «ulti­
mo spettacolo», • in un'atmosfera 
«gravida dì suspense e di metafisi­
co abbandono» (citiamo ancora 
da Scardino), Barilli sembra per­
dersi volentieri, magari rimpian­
gendo un cinema che non c'è più. 

Anteprima'94 

commento di molti». Sviluppa il te­
ma il bel catalogo curato dallo 
stesso Morandini. 'Prima della rivo­
luzione ha il grave torto di mesco­
lare Stendhal alla politica, la Certo-

' sa di Parma al marxismo» (Gian 
Luigi Rondi, // Tempo). «È un film 
stanco, vecchio • della vecchiaia 
che affligge in genere i primi della 
classe». (Onorato Ursini, La Not­
te) . «Attraente sulla carta, questo 
tema, si è purtroppo spappolato 
una volta giunto sullo schermo» 
(Corrado Terzi, VAvantì). «I suoi 
sono strali senza punte» (Vice. 
Corriere della Sera). ,-.' • 

Il cielo di Bellaria si fa ancora 
più grigio, mentre Bertolucci con­
clude il suo racconto. Non ha altre 

' cose da dire, Bernardo l'«indipen-
dente». La parola passa ai giovani 
indipendenti : in concorso. Tren­
t'anni dopo 

r ^ 5 P f M CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: al nord e sulla Sar­
degna cielo • irregolarmente nuvoloso \ 
con possibilità di residue precipitazioni ; 

. localmente a carattere di rovescio, ma 
con tendenza a miglioramento. Sulle re­
gioni nord-orientali e su quelle centrali 
molto nuvoloso o coperto con rovesci e • 
temporali, più Intensi sulle Marche ed il ; 
Triveneto. Tendenza a variabilità ad ini­
ziare dal settore tirrenico. Sulle restanti ' 
zone nuvolosità in aumento con deboli "• 
precipitazioni durante le ore pomeridia­
ne sui rilievi collinari e montuosi., 

tro e successivamente al sud, staziona­
rla altrove. 

VENTI: moderati settentrionali con locali 
rinforzi al nord. • • - ; . 

MARI: mossi, localmente molto mosso il 
Mar Ligure, quelli prospicienti la Sarde­
gna ed II Tirreno nord-settentrionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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